
VERSIONE DI GRECO DI SABATO 15 GENNAIO 2011 

 

 

 

Vicende della Sicilia 

 

�ν το�ς �ρχαιοττοις χρ�νοις τ�ν Σικελ�αν �κ�τευον ο� Σικελο�, �γριοι �ντες κα� 
βαρβαρ�τατοι. !στερον δ�, $κ τ%ς πατρ�δος �ποπλ�οντες, ο� 'λληνες πλε�στας κληρουχ�ας 
$π� τ%ς θαλττης α*τ�θι +δρυον. Ο� παλαιο� $ν�µιζον Συρακουσ/ν ο0κιστ�ν τ1ν Ποσειδ/να. 
Πρ/τον µ�ν, $λε3θεροι �ντες, ο� µ4ν κατ’ 6λιγαρχ�αν $πολιτε3οντο, ο� δ4 κατ7 δηµοκρατ�αν. 
8πειτα δ4 πντ9 4τυρννευον ο� τ3ραννοι, κα� τ/ν �λλων $πρ�τευον ο� τ/ν Συρακοσ�ων 
τ3ραννοι. !στερον δ4 ο� Καρχηδ�νιοι πλε�στας στρατε�ας $π� τ�ν Σικελ�αν $στρτευον, κα� 
τ7 τ/ν θε/ν �ερ7 $σκ3λευον, κα� το<ς ο0κητ7ς $λ=στευον, κα� πντα πανταχο> κατ�καιον. 
Τ�λος δ4 ο� @ωµα�οι το<ς Καρχηδον�ους �π1 τ%ς Σικελ�ας �π�κρουον κα� Aκτοτε B ν%σος 
�ριστα Cρχετο.  
 
TRADUZIONE 

 

Nei tempi più antichi abitavano la Sicilia i Siculi che erano selvaggi e molto rozzi. 

Successivamente, essendo partiti dalla patria navigando, i Greci vi fondarono vicino al mare 

moltissime colonie. Gli antichi ritenevano Posidone fondatore di Siracusa. Inizialmente, essendo 

liberi, alcuni furono amministrati da governi oligarchici, altri da governi democratici. Poi, 

dovunque, dominarono i tiranni e primeggiarono sugli altri i tiranni dei Siracusani. In seguito i 

Cartaginesi fecero moltissime spedizioni contro la Sicilia e depredarono i templi degli dei, 

derubarono gli abitanti e bruciarono dappertutto ogni cosa. Alla fine i Romani scacciarono i 

Cartaginesi  dalla Sicilia e da allora l’isola fu ottimamente governata. 

 
 
Benefici dell’agricoltura 

 

D γ% παρ�χει µ4ν �φθον�αν καρπ/ν, ο*κ $ει δ4 το<ς καρπο<ς µετ7 µαλακ�ας λαµβνειν. 
D γεωργ�α γ7ρ $θ�ζει ψ3χη τε χειµ/νος κα� θλπη θ�ρους καρτερικ/ς Gποµ�νειν· προσ�τι 
το�ς $πιµελ�στατα τ�ν γ%ν $ργαζοµ�νοις I�µην παρ�χει, Jτι �ναγκζει πρK τε $γε�ρεσθαι 
κα� σφοδρ/ς πορε3εσθαι. ΟLτως οMν το�ς �ριστα θεραπε3ουσι τ�ν γ%ν πλε�στα �γαθ7 φ�ρει. 
Ο*κ �λλη τ�χνη γ7ρ πλε�ω �γαθ7 �ντιχαρ�ζεται το�ς $ργαζοµ�νοις. 8τι δ4 $ν το�ς �γρο�ς 
ο� νεαν�αι �νδρικ/ς παιδε3ονται, κα� οLτω παρασκευζονται κα� τ7ς ψυχ7ς κα� τ7 σ�µατα 
ε0ς τ1ν π�λεµον. D γεωργ�α γ7ρ γυµνζει τρ�χειν κα� βλλειν κα� σ<ν Jπλοις �ρNγειν τO 
π�λει. Τ�λος δ4 κα� Bδ3 $στιν B γεωργ�α· ο� γεωργο� γ7ρ Pδιστα µ4ν θερ�ζουσιν, Lδασι τε 
κα� πνε3µασι κα� σκια�ς, κλλιστα δ4 χειµζουσιν, �φθ�νQ πυρ� κα� θερµο�ς λουτρο�ς.   
 
TRADUZIONE 

 

La terra offre abbondanza di frutti, ma non permette di ottenerli con pigrizia. L’agricoltura, infatti, 

abitua a sopportare con pazienza sia il freddo dell’inverno, sia il caldo dell’estate; inoltre dà forza a 

coloro che lavorano la terra con grandissimo impegno poiché costringe sia a svegliarsi di buon 

mattino, sia a camminare con lena. Così dunque essa offre moltissimi benefici a coloro che curano 

la terra nel migliore dei modi. Nessun’altra attività, infatti, ricambia più benefici a quelli che la 

praticano. Inoltre nei campi i giovani sono educati in modo virile e così preparano sia gli animi sia i 

corpi alla guerra. L’agricoltura, infatti, allena a correre, a lanciare e ad aiutare con le armi la città. 



Infine l’agricoltura è anche un’attività piacevole: i contadini, infatti, passano l’estate molto 

piacevolmente con acque, brezze e ombre e magnificamente trascorrono l’inverno con abbondante 

fuoco e bagni caldi. 

 
 
Il Po 

 

R µ4ν Πδος ποταµ�ς, Gπ1 δ4 τ/ν ποιητ/ν Sριδαν1ς λεγ�µενος, Aχει πλε�στας $ξ Uλπεων 
πηγς· καταφ�ρεται δ’ ε0ς τ7 πεδ�α, ποιε�µενος τ�ν Iυσιν $π� µεσηµβρ�αν· ποι�ει δ4 τ�ν 
$κβολ�ν ε0ς το<ς κατ7 τ1ν Vδρ�αν κ�λπους. Uγει δ4 πλ%θος Lδατος ο*δεν1ς Aλαττον τ/ν 
κατ7 τ�ν Wταλ�αν ποταµ/ν· πντων γ7ρ µ�γιστ�ς $στι, κα� πλε�στην γ%ν δι�ρχεται. 
ΕGρουσττQ δ4 κα� καλλ�στQ Iε3µατι φ�ρεται περ� Κυν1ς $πιτολNν, α*ξαν�µενος Gπ1 το> 
πλNθους τ/ν χι�νων. Vναπλ�εται δ’ $κ θαλσσης Yως µNκους πορρωττου, κα� πλο�οις ο* 
µεγλοις ε*πορ�τατ�ς $στι. Πλατ3νεται $π� τZ στ�µατι λιµNν, ο*δεν1ς τ/ν κατ7 τ1ν 
Vδρ�αν Jρµων Pττων παρεχ�µενος �σφλειαν το�ς $ν α*τZ καθορµιζοµ�νοις.  
 
TRADUZIONE 

 

Il fiume Po, chiamato dai poeti Eridano, ha moltissime sorgenti che scendono dalle Alpi, scorre giù 

verso la pianura dirigendo il corso verso mezzogiorno ed ha la foce nel golfo presso Adria. Porta 

una grande quantità di acqua, minore di quella di nessuno dei fiumi d’Italia; infatti, è il più grande 

di tutti e attraversa un vastissimo territorio. Verso il sorgere del Cane (all’inizio dell’estate) essendo 

accresciuto dalla quantità di acqua delle nevi, scorre con abbondantissima e bellissima corrente. 

Viene risalito dal mare fino a lontanissima distanza ed è facilissimo da navigare per navi non 

grandi. Sulla foce si estende un approdo inferiore a nessuno dei porti presso Adria che fornisce 

sicurezza a quelli che vi gettano le ancore. 

 
giorgiovuoso 
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